
ALLEGATO A – ESTRATTO PRG E NTA

ART. 16.4 - ZONA "E4"AGRICOLA DI TUTELA DEI CARATTERI AMBIENTALI DI LAGHI, 
BACINI E CORSI D'ACQUA
1') Comprende le parti del territorio comunale che vengono vincolate alla tutela e al rispetto dei
corsi d'acqua naturali e artificiali presenti nel Comune.
2') Nel P.R.G. le zone agricole di cui sopra sono evidenziate in cartografia con uno specifico retino
e con limiti di arretramento dell'edificazione individuati con linea a tratteggio.
3')  Nella  zona agricola  di  cui  al  presente  articolo,  e inibita  l'attivita  edificatoria  finalizzata  alla
costruzione di  nuove opere e manufatti  edilizi  destinati  alla  residenza e alle  attività  produttive
dell'uomo.
4') La zona agricola di tutela dei caratteri ambientali e destinata prioritariamente alla conservazione
dell'ambiente  naturale  e  alla  realizzazione  di  opere  e  manufatti  finalizzati  al  miglioramento
dell'assetto idrogeologico di bacino con particolare riferimento alle opere di sistemazione idraulica,
di regimazione e controllo delle piene.
5') Il patrimonio edilizio esistente alla data di adozione del presente P.R.G., può essere oggetto di
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria,  di restauro e risanamento conservativo, di
recupero e ristrutturazione edilizia senza possibilità di ampliamento delle SU esistenti alla data di
adozione del presente P.R.G..
6') In conformità alle norme del Piano Paesistico Regionale, le zone di cui al presente articolo
possono  altresì  essere  interessate  dalle  seguenti  infrastrutture  ed  attrezzature  solamente  in
conseguenza  della  loro  eventuale  previsione  mediante  strumenti  di  pianificazione  o  di
programmazione nazionali,  regionali, provinciali, alle condizioni  e nei  limiti  derivanti  dal  rispetto
delle altre prescrizioni del Piano Paesistico Regionale e fermo restando che nella definizione dei



progetti di realizzazione, di ampliamento e di rifacimento delle infrastrutture lineari e degli impianti
a rete, eccettuate quelle completamente interrate, si deve evitare che esse corrano parallelamente
ai corsi d'acqua, salvo una verifica di fattibilità tecnica, economica ed ambientale:
a) linee di comunicazione viaria, ferroviaria anche se di tipo metropolitano ed idroviaria;
b) impianti atti alla trasmissione di segnali radiotelevisivi e di collegamento nonché impianti a rete e
puntuali per le telecomunicazioni;
c) invasi ad usi plurimi;
d) impianti a rete e puntuali per l'approvvigionamento idrico nonché quelli a rete per lo smaltimento
dei reflui e opere di captazione e distribuzione delle acque ad usi irrigui;
e) sistemi tecnologici per il trasporto dell'energia e delle materie prime e/o dei semilavorati.
7') La prescrizione di cui al precedente sesto comma non si applica alle strade, agli impianti a rete
e puntuali per l'approvvigionamento idrico e per le telecomunicazioni, agli impianti a rete per lo
smaltimento dei  reflui, ai  sistemi tecnologici  per  il  trasporto dell'energia,  che abbiano rilevanza
meramente locale, in quanto al servizio della popolazione di non piu di un comune ovvero di parti
della  popolazione  di  due  comuni  confinanti;  nella  definizione  dei  progetti  di  realizzazione,  di
ampliamento e di rifacimento delle infrastrutture lineari e degli impianti a rete di cui al presente
comma si deve comunque evitare che essi corrano parallelamente ai corsi d'acqua.
8') Per una fascia di 10 metri lineari dal limite degli invasi ed alvei di piena ordinaria e comunque
vietata  l'edificazione  dei  manufatti  edilizi  puntuali  di  cui  alle  lettere  d)  ed  e)  del  10°  comma
dell'articolo 17 delle norme del Piano Paesistico Regionale nonché, al fine di favorire il riformarsi
della vegetazione spontanea e la costituzione di corridoi ecologici, l'utilizzazione agricola del suolo,
i rimboschimenti a scopo produttivo e gli impianti per l'arboricoltura da legno.
9') Qualora le fasce laterali agli invasi ed alvei di piena ordinaria, individuate con linea a tratteggio
sulle  tavole  di  zonizzazione  del  P.R.G.,  interessino  altre  zone  agricole  valgono  comunque  le
prescrizioni  edificatorie piu vincolistiche e quelle maggiormente limitative delle trasformazioni  e
delle utilizzazioni del suolo agricolo.

ART. 9.8 - DEMOLIZIONE SENZA RICOSTRUZIONE E RECUPERO DEL SEDIME (T8)
1') All'intervento di demolizione senza ricostruzione sono assoggettate le superfetazioni
precarie in contrasto con l'ambiente o tali da pregiudicare la corretta fruibilita degli spazi urbani.
2') Il tipo di intervento prevede la demolizione dei corpi edilizi e dei manufatti incongrui al
tessuto urbanistico e/o architettonico e l'esecuzione dei lavori necessari per recuperare il sedime
dal punto di vista urbanistico, ambientale, funzionale




